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FBEZZO J>' ABBONAMENTO 

PerUdlne . . . . un Irimeslrc lire tì. — genicslrc H . — Anno SO. 
Peri tutte le Provlnclci|()al[»ne » » B 7. — » 13. — » 34. 
Galero, spese poslali dì più. , 
Inserzioni ed avvisi 0 {ij^fl.jdìl obnvehirsi. 

GIORNiiLE POLITICO 

Esce tutti ) "giorni eccetto la dorneiiicii 

Un numero cent. 8. 

UFFICIO 1)1 REDAiSiaNE 

In Merciilovccchlo presio la llpografla Seitz K. 93J„r.ossq I. piano. 
Le associatlonl si ricevono dui libraio sig. Paolo (lamtiBtasl, vi» Cavour. 
Le assoclutlonl e le inserzioni si pagano antecipiti^eitle, 
( nianoacrllll non si restlluiscono. ^ '..-,,; 

.Le 
ièri abbiamo pSrtSÈp'flif̂  eslvallo il Co­

municalo della Pî efellttra J i Padova a que' 
gioVnale, ed oggi riporliMò per esteso il 
CopunicBto (non si sa-*r'chi) diretto al 
Giornale di Udine-.^^^^j^m però supporre 
derivi dalla il. PrefcìttWIon potendo cre­
dere, cbe altri si ^ f̂ermelll mandare alti 
consimili ad nn di'anp u/fìciale. 

il Comunicato é^!^^^ si liniita ad 
accentuare il pericolor"invitando 1 cittadini 
\)etessequie alla maestà del Parlamento a 
sospendere i' asseiiìbrfe'alJf sollevando cosi 
r AÀilorilii dalla iieces-sila d'impedirla. 

11 Comunicato dì'.ÌJtìU\é^i|nvece si spinge 
più in là. Esso studia di moslrai-e la ipu-
tiliià, la sconvenie!g:̂ ci:';ĉ iMl pei'icolo del­
l' a'àsemblea. 

Noi avremmo mQl.tp.iJplontieri fatto; a 
meilò della lezioncelìS',"''clic il Comunióaitii 
si e compiacciulo di dare al paese. Noi .non 
vogliamo • rilevare, con quanto poco p̂roj)*).'-
silo, ci venga a dire che le assembleo,-..àc. 
poche 0 scarse dì numero, lornano/oziòse,' 
so numerose, oITerf̂ pno la ilignità ìlei •Go-'i 
verno e del Parlamc|flto>'̂ ;i)>l9i non ci occii-.-
peremo di altre eonsfdéraKioni, che ci spnî  
brano poco logicheV;|^!iQi|i||?'''l'''''''"'' " ^P-
lare" soltanto la incostituzionalità del dirifto 
che r Autorità pre î},î p,.Vii|̂ ;avei'e, vale',a 
dire la facoltà d'impl'àif'é'nna riunione di 
tranjjuilli e pacir!ci;..citladini'; 

j^bbiamo ieri péf^o il testo dell'art. 
32 dello statuto, clfé*|%rma il diritto di 
adunarsi. AlJbiamo porlSrò''r art. 20 della 
leggjé di pubblica î siciur̂ 2.S die autorizza 
il governo a sciogltefé'^WWimoDÌ in caso 
à\,pericoli pdl'ordine"'pul^1^lico. Abbiamo 
notalo, che, se ia légge permeile di scio­
gliere, non permet(,^,|M^ef7iVe, giacché 
l'impedire porlerebi')o'fa'n'egjiziniie del di-
riliodi adunarsi. ''••." '•;-->^ 

if governo può star certo "che I' assem­
blea âvrà luogo oggìjlti-ììnquilliitnenle e pa. 
ciricàmente, senza ch(3''fei5|à}nc pubblico sìa 
lui'bàto 0 compromesso. So avvenisse ;il-
trimenli, l'Autorilà farà uso, di ogni cre­
duto, mezzo; ma lincile i,cittadini rispet­
tano, la legge, deve 'p.ér p.rJ.tno il Governo 
dare r esempio di rispella^ia'. 

Noi intendiamo oggi di unirci sotto la 
fede dello Slalulo; noi siamo ceni che il 
popolo (assuefatto all'ordine se non alla 
libertà) non si permetterà il più piccolo 
atto che valga, anche l'emolameute, a tur­
bare la quiete pubblica. Noi siamo sicuri 
che r Autorità ci risparmierà il dolore di 
vedeii:la violare lo Statuto, e che ci solle­
verà dalla spiacevole necessità di ricorrere 
ai mezzi clic la Legge ci consente. 

Invitiamo i nostri concittadini ad accor­
rere in buon numero. 

Dobbiamo fatò una solenne 'diPhlara- canza non potesse servire di... ragione à 
ziono sul pjogolto di legge Sciàìbja, ed tórlo strappare 
afl'ermare nel tempo slesso il diri.tlo. di 
adunarsi ricoj^oscinlo dallo Statuto. tP'-) ' 

Jersera ci fU.una seduta delle piùibur-
rascose al ùYcóló PatrìotUco. Oiiestò-'sin^ 
golarmenle a irnerito del suo Pi;esidei:ite. 
Era egli venuto colla strana idea d( man­
dare il Meeting dove tutta 1' Italia vuol 
invece xaawM'i^'il progetto di legge Scia~ 
Iqja, contro il quale appunto deve aver 
luogo il Meeting. 

La Commissione, incaricala di attuarlo, 
riferiva che,' "modificate le condizioni poli­
tiche sotto le quali era stala eletta, con-
ducevasi a intérrpgai'e il Circolo 'se il-
Meeting dovesse,,, aver luogo come nella 
seduta precedè.ni'S, : s' era dellbarato; op­
pure se si dovesse difTerire. 
'• Dopo lungo e caldissima discussione, 
ìdla maggioraii;za,., di circa due terzi do! 

jVotanti, si vincé̂ *'a' il partito: 
„ Il Circolo Patriottico conferma la 

prima sua deliberazione, che domenica 10 
corrente alle ore'.-ì-2 meridiane nel Teatro 
Malibran abbia luogo il Meeting, nel (piale 
la Commissione... eletta dal Circola, pro­
pugni questo Ogdfne del giorno: •— Ve­
nezia crede ino|iportuna qualunque Legge 
favorevole alla Libertà della Chié.ta Cat­
tolica, finché dura il papato temporale in 
Italia. „ 

Frattanto i membri della Comrai.'ìsiQnS, 
i quali aveano ; óp.i'nato per la dilazióne 
del Meeting, credettero, e ce ne duole, 
non poter assUm'ére il nuovo mandato. 
Laonde il Circolò "devenne alla nomina di 
un' altra Commissione di cinque.- Questa 
riuscì composta\"",dei signori : Antona«, 
Tifoni, avv. Stefan'elli, avv. Quadri e.prof. 
Vollo. 

La nuova Commissione non ha perduto 
tempo. A un quarto d' ora dopo mezza­
notte spedì un .telegramma ad unvD;epu-
tato Veneto perchè con altri suoi colleghi 
onorevoli si rechi ,ad assistere al Meeting. 
Questo annunciamo, perchè sia posto in 
accusa alla Camera il filo telegrafico uf­
ficiale, nel caso che il telegramma siasi 
smarrito nelle tenebre della notte. • 

Anche più lardi vennero dalla Commis­
sione visitali i proprielarii del Teatro Ma­
libran. Essi confermarono la data parola, 
e mantennero la loro gentile [iroraessa "di 
concedere domenica 10 corrente alle ore 
12 meridiane il detto Teatro ad uso del 
Meeting, Abbiano la riconoscenza d' ogni 
buon Italiano. 

L'Avviso del Meeting fu subito poi 
redatto. 

Oggi dovrebbe essere affisso sopra le 
cantonate.... e questa volta con l'adempi­
mento di tutte le formalità, la cui maa-

L'avviso non è che il lesto della deli­
berazione votata dal Circolo, con questa 
sémplice chiusa : 
.\ „ Veneziani ! 
\ „ Accorrete numerosi a questa manife­

stazione solenne dell' opinione pubblica, la 
•qijale con ordine e dignità significata, può 
scfongiurare il pericolo cbe corre la Li­
bertà. " 

E accorrerete per Dio ! se volete bene; 
se,' avete fede ne! Riniiovamento. E (Chi ne 
dtfbita?) manterrete' <\[\t\\'ordine, la' cui 
mancanza sarebbe un pi'ctesto mW ordine 
di mandare il j^eeting • a carte 49.- E coi 
membri dimissionarj della Commissionenyilòtì 
possono mancare i più notabili cittadini a 
questo convegno civile, al Meeting, di Ve­
nezia, sul quale spno gli occhi dì' tutta 
l'Italia. '/"'''}•' 

Dunque... al 'Ceatro Malibvaiì, domenica, 
a'.mezzogiornoi.i anzi un pochetto p'ritlia. 
A', rivederci, sapete/ • ' 

-Pticeviamo, riienlre- -stiamo per mettere 
in maccbina, le seguenti linee: 

„ Non vi lasciate mistificare dal rigetto 
della legge negli ufficii. La Commissione 
lavora in segreto.. Forse appresta un coii-
Iroprogetto. E b̂ ene che l'opinione pub­
blica si manifesti. Fate il Meeting. State 
nella più stretta legalità. Parto stasera. " 

(Itinn.) C. Pisani. 

Il Giornale di Udifiepàrlò ieri il seguente 
Comunicato : ' .. 

Dal momento che tutti' gli uffici della Ca­
mera si sono pronunciati' contrarii e che la. 
Commissione, sta concertando col Miittisiî ^^ 
no» vi sarebbe ora motivo di appoggiarè"̂ '̂c'òri 
manifestazioni popolari 1' opinione del paese 
che del resto fu già manifestata al Governo 
dalle Autorità locali. 

D.'i'altronde o la manifestazione si fa da uno. 
q.Vpoclii meetings non avrebbe un significato 
SOTÌO, 0 tutte lo principali città fanno dimo­
strazioni simili ; ed allora si aprirebbe il 
m'ezzo piìi sicuro alla concitazione delle' pas­
sioni popolavi, le quali oii'ondono la dignità 
del Governo e del Parlamento che vengono 
miriacciati da una pressione ingiustificata in 
paese ove la libertà della stampa e della tri­
buna lascia campo ad esprimere non solo, ma 
a far valere altresì lo considerazioni e lo ra­
gioni tutte che si potrebbero opporre ad un 
atto qualunque del Governo. 

;JÌJgli è indubitato poi elio lo Statuto sotto-
pòh.e alle disposizioni della polizia le riunioni 
in'luoghi pubblici od aperti al pubblico, e 
perciò apparirebbe legittima l'ingerenza del­
l' aiitorità governativa. 

D'altronde nei primi momenti dell' instal-
laziô ne del Governo italiano lo manifestazioni 
popolari contro un progetto di Legge pre-
sent;tto dal Governo alle Cameio verrebbero 
dalla classe meno 'istruita considerate come 
manifestazioni contro il Governo stesso, o 
tale pensiero non solo affievolirebbe, ma scal 
zerebbe 1' autorità morale del Governo, peri­
colo gravissimo ove le pojjolazioni non sono 
da molto tempo ansueiatte alla libertà. 

. ( i-;,.r--xft,."t«ai" 

MOTiyJt] ITA LIANE 

Venez ia . -TÌ:.ék proposito del comu­
nicato al Giortifyì^i Padova, di cui' ab­
biamo parlato ieà/^co cosa scrive il Cor­
riere della Venezia: 

• lì giornale u:'g.(;|̂ M~di Padova, non aggiùnge 
iilcuna paro!a,*"n^3!ommenta in qualsiasi 
modo il comunicatiwriCevuto dal Governo. Non 
si sa nemmeno" W^f^icetìnq avrà e non avrà 
Irtogo; se i prorapttffî  si sieno lasciati o no 

"̂brsuadere dal trtJj!fp8» :;elante signor Prefetto. 
..Comunque però sieno andato le cose ci 

peinbra che la ,«os6lÈ8î dotta sia tutt' a'tro che 
lodevole, e che- co»«!.essa non abbia vera­
mente reso alcniJi^^gio ne al Governo che 
rappresenta nò, (ilJfep,ppolazione che ammini-

It'stra. f-:^^-\ 
La riunione Ai J^^^eeting, purché si sod­

disfacciano le dispo^^oni d'ella legge, purché 
esso non ecceda i,-.,̂ Jifini di quella, noti ha 
nulla di allarmante, né può in alcun modo 
ossero impedita, saaaa violare i diritti, dei 
cittadini. ."V-!.\, 
,-" In simili cosQ l̂iiiwejrvento dell'autorità non 
pub essere mai giustificato ; il consiglio as­
sume facilmente 1!.appetto della pressione e 
doli' abuso di patei*«f*4Tioltre mostra negli am­
ministratori doHE*è&s'Sj pubblica, quasi paura 
e fastidio delle''istjtiiiiiipni liberali che godia­
mo, e che non poàBiJ'fto in alcun modô  né 
debbono essere manomesse. 

Il prefetto di-Padovìli sgomentandosi tanto 
del meeting cbe'**'vò'I.|̂ ^ tenersi in quella città 
il 10 corrente si e.'..3ìnieEiticato la storia di 
tatti i meeting fatti''in^ Italia dal 60 in poi ; 
si è dimenticato cHè*'Sfelle piìi popolose città 
se ne fecero, â pitopoSito l'.l gravissime que­
stioni che si dii*6Va'Wo-'̂  dibattere dal Pajrla-
mento; per la piiVcoi'ta, si è dimenticato-che 
r anno scorso, si teuMro dappertutto, e,fino 
a Firenze, adun^nzè^^^polari, circa alla ópn-
-vàlidazione della eleiaone dell' onorevole l||az-
zini, ora deputatcJ-̂ 'aM secondo collegio di 

;>Messina; sì ò dim^^^to finalmente i .fre-
qiî nti meeting che«-.gj»fanno in Inghilterra, a 
prdposito della rifó*^»' elettorale^ argomento 
tapto gravo a Londra,, e nelle altre città'del 
Regno Unito, qua^^lfrrprogetto di legge Scia-
loja-i3orgatti nefle .nostre provincio. 

In una parolaK,.]it'̂ S êfetto di Padova si è 
dimenticato delliiJ|b,̂ ÌTà e del proprio do­
vere ; venendo meno a questo, ha, secondo 
ììòi, recato fraudo offaâ  a quella. 

Pira in suo diritÉ^fljj sciogliere il meeting, 
se per avventura '.eÉiiijj,- oltrepassa i confini 
della legge ; non er^ffi suo diritto, impedirne 
in'qualsiasi manierajitJa.. riunione. 

Non possiamo fa'î "' a' meno, lo ripetiamo, 
di deplorare la condotta del Prefetto di Pa­
dova. Non è cosi ch"fi'''si serve il Governo ; 
non è così oertamen-te che s'interpretano' lo 
leggi liberali che ci'reggono. 

NOTIZIE 01 PJIINCIA E CITTA' 
It. Istituto 'ffecifèiU Udine. ~ Inóo-

mìnciando dal gioniioV'-€l corrente mese, nei 
giorni di Lunedì, ;̂lit§̂ (;oledì, 'Venerdì dalle 
ore 7 allo 8 poiav-dilpgni settimana si da­
ranno in questo--Istituto delle lezioni popo­
lari di Chimica ind'il'stiale. Il programma., di 
queste lezioni, che.-soiio specialmente indi-, 
rizzate alla classo o'p f̂éja, verrà pubblioaiq. 
e distribuito entro la ventura settimana. 

Udine addì 8 febbraio 1867. 



JHretìore, Aw. MASS. VAÌVASOHE. "" Udine. — Tipografia di G. ìSeitz. Qer^e res^nsàbUe, CIBO Bueum. 


